
Gli studenti sono scesi in campo. Ie-
ri per una prima giornata d’azione
nazionale erano solo qualche miglia-
io, ma la prospettiva che diventino i
protagonisti del movimento sta gua-
stando i programmi del presidente
e diffondendo un’aria di radicalizza-
zione del conflitto.

Dopo la terza mobilitazione na-
zionale convocata dai sindacati al-
l’inizio di ottobre Sarkozy era con-
vinto di poter chiudere in fretta
l’iter parlamentare della riforma
che porta da 60 a 62 l’età necessaria
per andare in pensione. La settima-
na scorsa il Senato aveva votato sen-
za problemi i passaggi fondamenta-
li della legge e il presidente si appre-
stava a vivere lo sciopero di martedì
scorso come un corteo d’onore con-

cesso ai sindacati.
E invece la quarta manifestazione

dall’inizio di settembre ha portato in
piazza tre milioni e mezzo di perso-
ne in rappresentanza del 71% dei
francesi favorevoli allo sciopero. Ma
oltre ai sondaggi e ai numeri, marte-
dì era la qualità della piazza ad ani-
mare le speranze del movimento. I
sindacati studenteschi avevano lan-
ciato segnali tutta la settimana prece-
dente, i trotzkisti e le confederazioni
li avevano incoraggiati, il governo in-
vece li aveva invitati più volte a non
immischiarsi, e martedì alla fine i li-
ceali hanno voluto essere della parti-
ta.

MESSAGGIOALL’ELISEO

Oltre a partecipare alle manifestazio-
ni, ieri hanno inteso mandare un
messaggio netto d’adesione al movi-
mento convocando una giornata di
azione autonoma che ha prodotto il
blocco di 500 licei in tutta la Francia.
Non una cifra altissima sugli oltre
4mila di tutto il territorio, ma nessu-
no ha dimentiato che nel 2006 con-
tro il Contratto primo impiego di Do-
minique De Villepin partirono in po-
chi alla fine d’inverno per finire a pri-
mavera come una valanga sulla mi-

sura del governo che dovette retro-
cedere su tutta la linea.

Che sia questa la preoccupazio-
ne dell’Eliseo è chiaro dal dibattito
che ha preso il sopravvento sulla
sostanza della riforma. In queste
ore il primo ministro e lo stesso
Sarkozy sono intervenuti per de-
nunciare l’attitudine «irresponsa-
bile» della gauche che strumenta-
lizzerebbe i giovani mandando in
piazza i quindicenni. In particola-
re François Fillon se l’è presa con
la socialista Ségolène Royal, colpe-
vole di aver invitato i giovani a ma-
nifestare ma «pacificamente».

Ieri tra studenti e polizia ci sono
state solo poche scaramucce, ma
ora il timore è quello della radica-
lizzazione. I ferrotranvieri della
Sncf sono in sciopero ad oltranza
da martedì, le raffinerie sono bloc-
cate dai lavoratori e il governo ha

dovuto far ricorso alle riserve di
carburante. I sindacati, che aveva-
no già fissato la quinta giornata
d’azione per sabato, ieri hanno de-
ciso di convocarne un’altra per
martedì prossimo. Secondo i son-
daggi poi, la maggioranza dei fran-
cesi vedrebbe di buon occhio una
riedizione dei grandi scioperi che
nel ’95 bloccarono la Francia e fe-
cero indietreggiare il governo di
Alain Juppé proprio sulle pensio-
ni.❖

renza, il ritardo nel pagamento de-
gli stipendi è tutt’altro che occasio-
nale. E le proteste crescono, per il
15 dicembre il Gsee, il più grande
sindacato del Paese ha già procla-
mato un nuovo sciopero generale
contro le misure anti-crisi del gover-
no socialista.

SENZA LAVORO

I margini di trattativa però sono
scarsi, il governo ha le tasche vuote,
l’economia arranca, nel 2009 la cre-
scita del Pil è stata negativa, -2,5,
per il 2010 si parla dello 0,4 %.

Gli ultimi dati sulla disoccupazio-
ne, pubblicati da Elstat, l’ufficio di
statistica ellenico, registrano un au-
mento: il 12% a luglio, era il 9,6 nel-
lo stesso periodo dell’anno scorso,
mentre il tasso medio europeo è al
10,1%. Più colpite le fasce di lavora-
tori giovani, 15-24 anni: qui i senza
lavoro sono uno su tre, nel 2009 era-
no meno di uno su quattro. Anche
tra le donne il balzo all’indietro è pe-
sante: dal 13,8 si è passati al 15,7. E
per gli anni a venire le previsioni ve-
dono nero, le stime al 2012 arriva-

no ad un tasso di disoccupazione
del 14,8%. Di lavoro ce ne sarà sem-
pre meno, la crisi sociale è destina-
ta ad allargarsi.

In questi giorni protestano anche
gli studenti medi e universitari con-
tro i tagli all’istruzione. I lavoratori
delle Ferrovie hanno proclamato
uno sciopero di 24 ore contro la par-
ziale privatizzazione dell’azienda,
decisa per sanare un deficit miliar-
dario. Il governo ha promesso che a
operazione conclusa i lavoratori in
esubero saranno riassorbiti in strut-
ture statali o prepensionati. Ma con
questi chiari di luna, i ferrovieri non
si fidano.❖
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p La protesta contro la riforma voluta dal presidente non si ferma

p Polemica con i socialisti accusati di voler strumentalizzare i liceali

Sindacato

Dopo 127 giorni di trattative
si è insediato ieri in Olanda un
governo di minoranza forma-
todai liberaliedaidemocristia-
ni.Èsostenutodall’esternodal
partito anti-islam diWilder.
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PARIGIAnnunciato un nuovo
sciopero generale
per il 15 dicembre
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Regina
Elisabetta

Crisi economica, Natale senza fronzoli a Buckingham Palace. Le ristrettezze in cui
versa il Regno Unito si faranno sentire quest'anno anche a palazzo reale, dove la regina
Elisabettahadecisodi rinunciarealla tradizionale festanatalizia inprogramma il 13dicem-
bre. Per realizzarla ci volevano 50.000 sterline.

Scontro sulle pensioni
Gli studenti francesi
si uniscono
al fronte anti-Sarkozy

Da una parte si riaccendono le
speranze del movimento, dall’al-
tra le inquietudini dell’Eliseo.
Nella complessa partita sulla ri-
forma delle pensioni, sono scesi
in campo gli studenti che posso-
no cambiare le sorti del conflitto.
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